
ALIMENTAZIONE CONSUMI 
U «italian style» 
nei supermercati 

Nel 1986 la grande distribuzione ha superato 
per numero di clienti il commercio tradizionale 
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ti 1080 e stato l unno del sorpnsso Non cit 
politica stiamo parlimelo ma del commercio 
Lanna che si e appena concluso h» Infatti 
Usto la grande distribuzione superare sia 
puro di poco In distribuzione tradizionale 
Supermercati ipermercati superotto hanno 
n\uto nel 1060 il 54"n del clienti mentre al 
settore tradizionale 11 cosiddetto negozio 
sotto casa e rimasto il restante 4Q°n Proion-
de trasformazioni sono in atto quindi noi set-
toro de Ma vendila al dettaglio di prodotti ali-
mentori o non o 1 Italia si sta avvicinando 
sempre più ai luciti degli altri Paesi doli Eu
ropa occidentale soprattutto Frane la e Ger
mania È un bene o è un male1 E difficile 
dirlo certo e che 11 consumatore ha tutto I in
teresso ad a\ ere a sua disposinone facilmen
te accessibile una disti ibuzionc articolata 
formata appunto da ipermercati supermer
cati negozienti sotto casa o negozi speciali/-
aatl a gestione familiare Ma non sempre so
prattutto nel piccoli centri questo e passibi
le 

I supermercati comunque si stanno radi
calmente trasformando Basta con lo grandi 
esposizioni eli more I anonimo con ampi spnzt 
di vendila tutti uguali do\o 11 cliente non 
capisce so e entrato in un supermercato op
pure in un altro se fa la speso In Italia oppu
re in Germania Anche nella grande distri
buzione sta facendosi stroda 1 •ilalian su le 
il caratteristico buon gusto italiano L.obict
tivo sembra essere quella della trasformazio 
ut degli anonimi supermercati in una vasta 
serie di reparti spetializz-ati come avviene 
noi mercati coperti di ale uno grandi dita e in 
particoiore a Milono In un grande super
mercato sorto di recento alla periferia di MI 

lano I clienti entrano dirottamento in un re
parto In cui la frutta e 11 verduri vengono 
esposte con la quanliti o la varietà di un 
grande negozio ortofrutticolo 

Nonostante la continui crescita della 
grande distribuzione l Halli resta sempre il 
Paese do\ e i piccoli negozi soprattutto di ge
neri alimentari sono largamente diffusi I 
nogozictli otto casa sono oltre 25 000 e la 
toro presenzi dev e sempre più Integrarsi con 
1 ampliamento della grande di tnbu/lone 

Alla Mostra internazionale dell alimenta-
7iono che si e tenuta negli scorsi giorni a 
Rlmlni 11 rapporto tra grande distribuzione, 
commercio associato e industi la alimentare 
sono stali mossi a confronto In un serrato 
dibattito dove si è convenuto che ol fa sem
pre più urgente noi nostro Paese un processo 
di razionollz?a7tone della distribuzione che 
consenta la diminuzione cici costi e in ulti na 
analisi finisca col favorire il consumitore 

Accanto a circa 330 mila punti di vendita 
di alimentari esistono nel nostra Paese oltre 
mez/o milione di negozi non food- I super
mercati sono 2 178 con una superficie di ol
tre un milione e mezzo di metri quadrali, gli 
Ipermercati 22(140 000 metri quadrati) men
tre 1 grandi magazzini sono circi 800 con una 
superficie supcriore al milione di metri qua
drati Complessivamente quello che viene 
definito il grande dettaglio- ha In Italia cir
ca 3 000 punti vendita o occupa una superfi
cie che supera I 3 milioni di metri quadrati 
Per quanto riguarda ! ammontare delle ven
dilo nel grande dettaglio -food- sono stati 
spesi in un anno 13 005 miliardi mentre nel 
grande dettaglio -non food 11 valore delle 
vendite si aggira sul 0 000 miliardi 

b.e. 

PIACENZA - Ha una car
ne r i e » di proteine» qua.il to
talmente priva di zuccheri e 
colesterolo, scarsa in sodio 
ma ricca di potassio, conte
nente un'alta percentuale di 
acidi grassi Insaturi e quindi 
con ftRi livelli di digeribilità, 
Una carne perfetta per l'ali-
mentanone, soprattutto per 
bambini ed anziani, eppure il 
coniglio» perché di questo 
stiamo parlando, non cono
sce le fortune del consumo di 
altre carni Complice, forse, 
una presunta difficoltà nel 
cucinarlo (una bistecca, si 
sa, è molto veloce a cuocere e 
non necessita di particolari 
abilita gastronomiche) ed è 
per questo che gli allevatori 
italiani «sognano* razze di 
conigli dagli enormi cosciot
ti e dalle piccolissime ossa 
cosi da renderlo più appetibi
le agli occhi del consumato
re Ola negli ultimi anni 11 
consumo cacarne di coniglio 
e andato aumentando e rap
presenta oggi la quarta ma
trice zootecnica dopo la car
ne bovina (della quale I) con
sumo pro-capite e di 24 4 chi
logrammi con una variazio
ne, negli ultimi anni, in me
na dell'I,c%) la carne sulna 
(33 kg a testa con un incre
mento nello stesso periodo di 
tempo pari al 64,9%), IR car
ne di pollame (20,2 kg prò ca
pite ed un Incremento del 
63,(1%) Vertiginosa la diffe
renza fra il terzo ed 11 quarto 
posto dove si attesta, appun
to, il coniglio II consumo 
della sua carne e infatti pari 
a 3B tega testa Un consumo 
davvero bassissimo nono-

Gastronomia 

Stenta ancora a dissiparsi 
per la carne di coniglio 

l'effetto «nube di Chernobyl» 
stante vi sia stato, negli ulti
mi 15 anni, un forte Incre
mento, pari al 72 7% 

fSl tratta di un consumo 
ancora basso — afferma Ro
berto Belli, presidente nazio
nale della Associazione coni
glicoltori — anche se non bi
sogna dimenticare che le 
prospettive per questo tipo di 
carne sono molto buone non 
avendo di fronte un mercato 
ormai saturo come invece 
Succede per altri tipi di alle
vamento» Abituati a pensa
re all'allevamento del coni
glio come fattore di integra
zione del bilancio familiare 
delle piccole aziende agricole 
o come prodotto per [auto
consumo, non ci siamo in
fatti accorti che negli ultimi 
anni si sono andati svilup
pando allevamenti di tipo In
tensivo Imperniati su ele
menti di crescente tecnolo
gia soprattutto nelle regioni 
del nord Italia (Veneto Emi
lia-Romagna, Lombardia, 

Piemonte), tanto che dagli 
anni 60 ad oggi la coniglicol
tura nazionale ha quadrupli
cato la propria produzione 
lorda passando dal 543000 
quintali del 1060 agli oltre 2 
milioni di quintali nel 1985 
•Le proiezioni econometri
che riferite al 1990 — affer
ma ancora Belli, lasciano 
prevedere una produzione di 
carne di coniglio In sensibile 
Incremento Ipotizzato In 
2 350 000 quintali di produ
zione mentre il consumo 
pro-capite dovrebbe salire a 
4 5-4 7*g* 

Del resto anche un recente 
rapporto della Fao afferma 
che negli anni 2000 li fabbi
sogno òri carne nel mondo sa
rà soddisfatto l larga misura 
dalle carni di coniglio, per
ché animale non in competi
zione con l'uomo dal punto 
di vista alimentare e quindi 
In grado di garantire un otti
male utilizzo delle risorse fi
brose globali 

Tutto roseo, quindi 11 futu
ro del coniglicoltori? «Non è 
EropriocosT— aggiunge Ro* 

erto Belli — vi sono! nor
mali problemi della zootec
nia Italiana e vi sono proble
mi che sorgono all'Improvvi
so senza possibilità alcuna di 
prevenirli! Ancora una vol
ta è necessaria una citazio
ne Chernobyl A causa delta 
nube radioattiva e delle con
seguenze sul mercati ali
mentari la carne di coniglio 
ha subito tra il giugno ed il 
luglio dell anno scorso un 
crollo pesante passando dal
le 3100-3200 lire del marzo 
'66 alle 1600 lire del giugno. 
E pensare che proprio la car
ne di coniglio, in particolare 
quella proveniente dagli al
levamenti intensivi, era ed è 
tra le più protette sia perché 
sviluppata In ambienti chiu
si e climatizzati sia per l'uti
lizzo di mangimi e non di fo
raggio fresco «Frutto di una 
campagna di Informazione 
non proprio corretta — con
clude il presidente del coni
glicoltori italiani — dalla 
quale ci stiamo riprendendo 
ora» 

Intanto un appuntamento 
Importante è previsto per gli 
addetti del settore Dal 20 al 
22 febbraio» presso il quartie
re fieristico di Piacenza, si 
terrà Infatti 111 mostra mer
cato nazionale di coniglicol
tura e delle attrezzature per 
l'allevamento, al quale pren
deranno parte anche I mag
giori rappresentanti delle or
ganizzazioni agricole Italia
ne 

Giovanna Palladml 

Antiche 
ricette 

calabresi 
(p ro>-ACastrovlIlarl In In
verno, ci il va con un unico 
scopo cenare da Alla Alla ha 
trenladue anni ed ha seguito 
le orme del padre che cambiò 
mestiere. da sarto che era, per 
comprare quetto ristorante 
Oggi qui il fa una paziente 
opera di rivisitazione delle ri
cette antiche, riprendendo 
quelle più leggere caralteriz 
tate da un ampio uso di erbe 
È lui che ci suggerisce due ri
cette La prima e a base di rus
sale un tipo di fungo diffuso 
dovunque, considerato poco 
pregiato ma in realtà molto 
gradevole In questa ricetta le 
rustole, pulite vengono cotte 
In forno avvolte nella carta 
stagnola Nel frattempo si pre* 

Sara un battuto composto di 
sadico prezzemolo uno spic

chio d aglio, peperone verde 
olio e sale SI mette tutto mi 
frullatore e con la sabina che 
ne esce si condiscono I funghi 
cotti al forno per 15 minuti 1-a 
seconda ricetta e profumata di 
tu in bri» ma e applicabile in 
tutte le regioni «Questo * il 
paese del diavolicchlo come 
chiamiamo il peperoncino 
roano piccante - spiega Alla • 
ma da qui si e dlffuto In tutta 
Italia Nella versione che dia
mo della lonza marinata en

tra anche lui in un accosta
mento Insolito col micie Se 
fosse vero che il peperoncino 
ha poteri afrodisiaci la misce
la col prodotto delle api, noto
riamente energetico forse sa 
dare ottimi effetti ma questo 
Alla non ce lo dice I calabresi, 
si sa, sono riservatici mi La 
ricetta, invece la racconta con 
impegno aggiungendo che ha 
origini antichissime dal lem 
pò dei fasti della Magna Gre
cia quando non esisteva anco
ra lo zucchero (mancavano 
una quindicina di secoli ) e 
quando l'accostamento tra 
dolce e salato era cosa usuale 
Nella versione rivisitala da 
Alia ne va un cucchiaio appe
na di miele, per un perzo di 
lonza di maiale di circa un 
chilo 

Procedimento si mette il 
pezzo di lonza per venti minu 
ti in una marinata composta 
da olio vino bianco e miele 
una volta tolta si mette a cuo
cere la lonza aggiungendo len 
Vani ente un mestoli no di bro
da Nel frattempo si mette nel 
frullatore la marinata per 
renderla omogenea Alla con 
xiglia di servirla accorripa 
gnando il piatto con un insa 
lata aromatizzata con fettine 
d arancia 

In libreria 

«Consumi & Società»: 
una nuova rivista 

della cooperazione 
È uscito il primo numero del 

la rivista bimestrale •Consumi 
& Società» È edita dati Asso 
nozione nazionale cooperative 
di consumatori Lega e »vuole 
esaere uno strumento di con 
tatto e di discussione tra la eoo 
perazione e gli altri operatori 
economici politici sindacali ed 
amministrativi sulle probte 
maliche del settore» come d ce 
Giuseppe rabretti direttore 
della rivista 

Il numero uno contiene arti 
coli sulle prospettive ed i muta 
menu in corso nel commercio e 
nei consumi (Alberto Severi e 
Giorgio Vozza) sui problemi di 
difesa del cittfldino (Sergio De 
Luca Alessandro l'iateroti Al 
doQuflfilio Vittorio Hindi! HUI 
la pubblicità (Daniele Romano 
e bissi Ablan) Bull economia e 
finanza e sulla previdenza mte 
grativa (Gianfranco Fuleerm 
Corrado Sellaroh Mano Salva 
torelli Romualdo Schinvo Ro 
bcrto Urbani Mario Valien) e 
sulla stona dei movimento eoo 
perotivo (((Ottani Ariel Vice 
dirti tore e Tamara Palombi 
I uò essere r chiesti a Ance 
via Guattari! 9 001M Roma 

Il Consiglio nazionale delle 
ricerche ha da tempo avviato i] 
progetto finalizzato «Ipra» (In 
cremento produttività risorse 
agricole) 

Neil ambito del Sottoprogct 

to 3 tecnologie innovative per 
migliorare la disponibilità fina 
le dei prodotti agricoli median 
te conservazione e trasforma 
zione sono state svolte delle ri 
cerche che sono raccolte nel vo 
lume «Ortofrutticoli freschi 
Aspetti della maturazione e 
post raccolta! a cura di C Po 
ma Treccani e di R Fiorentini 

Nella presentazione Maria 
Antonietta Spadoni responsa 
bile del Sottoprogetto 3 di 
chiara che questo volume «nco 
pre un area di particolare inte 
resse per la produzione agricola 
italiana area nella quale inizia 
live di ricerca muttidiciplmare 
coordinate e finalizzate a me 
dio lungo termine erano finora 
praticamente manente In par 
ticolare era forse slato finora 
trascurato quel collegamento 
formale tra ricerca pubblica «d 
operatori agricoli che e indi 
spensabile per la crescita delle 
competenze necessarie per 1 e 
voluzione tecnica del settore. 

Questo libro destinato ai 
tecnici che nei diversi livelli 
operano nel comparto dell or 
tofrutta contiene lavori sulla 
maturazione e qualità defili or 
tofrutncob sulla salvaguardia 
della qualità e delta quantità 
delle produzioni ortofrutticole 
non trasformate sui composti 
fenolici sugli aminoacidi e sul 
te proteine negli ortofrutticoli 
sulla conservazione delle pò 

macee sulla conservazione del 
le olive destinate ali estrazione 
sulla conservazione in celle fri 
gonfere e sull uso dell anidride 
carbonica 

Il libro di 316 pagine può es 
sere richiesto gratuitamente a 
Cnr Ipre via Nizza 28 00198 
Roma 

La Coop Emilia Veneto e 
1 assessorato alla Pubblica 
istruzione del Comune di Vene 
zia hanno approntato un «Iti 
nerano alimentazione* costi 
tuito da materiale didattico per 
il secondo ciclo della scuola eie 
mentare Un fascicolo si muto 
la «Temi di aggiornamento per 
gli insegnanti' di Silvia Merli 
ni altri due sono dedicati al 
latte ed al pane Un simpatico 
«Gioco dei compratori e dei 
venditori, consente di venfi 
care il grado di apprendimento 
raggiunto dai ragazzi nell un 
lizzo di 19 schede che contengo 
no informazioni nozioni ed tn 
direzioni sull insieme dei temi 
che gravitano intorno aliali 
mentazione Nell ambito dell i 
ni/iativo e stato anche stampa 
to il .Vocabolario degli additi 
vii di Silvia Merlini 

Il materiale può essere ri 
chiesto a Coop Emilia Veneto 
direzione consumatori e soci 
via Stalingrado 51 40128 Bolo 
gna 

u.p. 

In macelleria 
ci saranno 

anche 
le bistecche 
di cinghiale 

Le macellerie potranno 
vendere bistecche e carni di 
cinghiate capriolo daino cer
vo ed altra grossa selvaggina 
d allevamento purché tad 
carni siano tenute in banchi 
separati e dotati di cartelli con 
1 indicazione della specie ani
male L autorizzazione già esi
steva ma mancavano le di* 
sposizlonl sanitarie sulla ma
cellazione ed Il trasporto dita-
il animali allevati allo stato 
bradoesemlselvatico che ora 
sono state precisate con un 
decreto del ministro della Sa
nità pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale del 24 ottobre scorso 

Secondo I Unione nazionale 
consumatori che ha svolto 
due ricerche sulle possibilità 
di produzione commercializ
zazione e consumo di selvag 
glna allevata il prowedimen 
to non solo permetterà al con 
sumatori di disporre di carne 
di ottima qualità e non «trat
tala» ma favorirà anche lo 
sfruttamento la valorizzazio
ne e la riutilizzazione di molte 
aree agricole abbandonate 
sr"-l mente collinari e mon 
tane secondo tali ricerche le 
regioni italiane hanno una su
perficie potenziale dì 5 792 200 
ettari per 1 allevamento di sel
vaggina da pelo di cui lamag 
glor parte in Toscana Cala 
brla Umbria e Lazio Attuai 
mertt l pochi allevamenti 
en ti producono ogni anno 
18 n noni di capi di selvaggi. 
na da penna e da pelo, quasi 
totalmente destinati al rlpo 
polamento delle riserve di 
caccia mentre il consumo è 
pressoché irrisorio e circo
scritto praticamente al risto
ranti specializzali 

E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 
note e comment i 

T A COMMISSIONE Lavoro 
del Senato sotto limpul 

so dei senatori comunisti ha 
svolto un indagine conoscitiva 
sul fenomeno del caporalato 
e più in generale del funzio 
namento del collocamento 
agricolo Si è trattato di uni* 
niziatlva quanto mai opportu 
na perchè mira a riportare la 
necessaria attenzione politica 
su questo gravissimo proble 
ma Del resto dopo 17 anni è 
senz altro necessario fare un 
bilancio della L n 83/1970 
per migliorarla nei punti in 
cui non ha funzionato e per 
adattarla alla mutata struttu 
ra del mercato del lavoro 
agricolo Ovviamente nella 
speranza che queste esigenze 
non vengano poi strumentaliz
zate per un attacco alle garan. 
zie del lavoratori come è av
venuto nella vicenda della ri
forma del collocamento gene
rale 

A seguito di quell indagine, 
le organizzazioni bracciantili 
hanno proposto alla commis 
sione alcune misure urgenti di 
grande Interesse Tra queste 
misure mi sembra di partico
lare importanza 1 introdurlo 
ne dell obbligo per le aziende 
agricole di fornire al servizio 
di collocamento ogni opportu
na Informazione sulla situa
zione occupazionale e sulle re
lative stime e previsioni Que-
st obbligo, se introdotto ver
rebbe ad integrare 1 obbligo di 
presentare i plani colturali 
già previsto dall art 11 co 4° 
L n 83/1970 almeno sotto il 
profilo soggettivo (quest ulti
mo obbligo infatti riguarda 
solo le aziende grandi e me
die) 

L introduzione e II rafforza
mento di questi obblighi di in
formazione appare tanto più 

le risposte 
Cara Unità, 

sono un operato di un'a
genda alimentare Pur os~ 
servando un orario di lavoro 
articolato su tre turni setti
manali di cui uno notturno, 
non ho mal percepito le rela
tive maggiorazioni contrat
tuali nella retribuzione per 
tredicesima e ferie Dopo 
aver letto su questo giornale 
la notizia di una sentenza fa
vorevole In questa materia 
(Cassazione, 3 marzo 1083 n 
1584, pubblicata in Diritti del 
lavoratori 1983 n 79), mi so
no rivolto al sindacato di ca
tegoria, ma non ho avuto 
una risposta plausibile 

ANOIOLINO VITELLI 
(Ponte Taro - Parma) 

Il tema posto dal compa
gno Vitelli e definito dagli 
addetti ai lavori come 11 
principio dell onnicompren
sività della retribuzione In 
questa materia la giurispru
denza ha avuto occasione di 
pronunciarsi ripetutamente, 
e la sentenza di Cassazione 
citata nella lettera di cui la 
nostra rubrica diede notizia 
circa due anni orsono none 
certo tra le più recenti È op
portuno pertanto dare anzi
tutto conto sia pure molto 
sommariamente della com
plessa evoluzione giurispru
denziale successiva 

Per un lungo periodo la 
giurisprudenza dominante 
accoglieva una nozione «le
gale» ed «onnicomprensiva. 
della retribuzione In base a 
tale nozione ogni clausola 
contrattuale che — nel rego
lare istituti quali ferie men
silità aggiuntive festività, 
od altro — escludesse dalla 
base di calcolo un elemento 
connotato dal caratteri della 
continuità determinatezza 
ed obbligatorietà veniva di 
chiarata nulla esostltultadl 
diritto dalia nozione -legale-
più favorevole Pertanto se
condo questa giurispruden
za maggiorazioni quali quel
le corrisposte continuativa
mente per il lavoro notturno 
a turni dovevano essere sicu
ramente conteggiate in via 
generale ed a prescindere 
dalle previsioni del vari Ceni 

Inseguito con una serie di 
sentenze pronunziate dalle 
Sezioni Unite (Casa Su 13 
febbraio 1884 n 1069 1075 
1076 1080 1081 pubblicate 
su tutte le riviste specializza 
te) Il vincolo della onnicom
prensività e slato abbando
nato come regola generale 
La questione e ora quella di 
verificare caso per caso se 
apposite norme di legge in 
detcrminati casi specifici 
adottino nozioni di tipo on
nicomprensivo In mancan
za di specifiche norme di leg
ge rimane affidata ali auto
nomia collettiva — e cioè al
fa contrattazione collettiva 
— e netl ambito di questa 
ali autonomia individuile 
la determinazione della mi 
sura delle modalità e del 
termini di erogazione delia 
retribuzione 

Alla luce di questi principi 
si può dire che esistono pa
cificamente norme di legge 
che accolgono nozioni onnl 
comprensive per quanto ri 
guarda 1 indennità di anzia
nità Il trattamento di fine 
rapporto e 1 Indennità sosti-

Una proposta per la 
lotta al caporalato 
opportuno quanto più II feno
meno del caporalato e più in 
generale le difficoltà per un 
governo democratico del mer
cato del lavoro agricolo deri
vano anche dalla sua scarsa 
trasparenza 

Non può però essere tra 
scurato che 1 obbligo di pre 
sentazione dei piani colturali 
è rimasto quasi completa 
mente sulla carta occorre 
dunque inventare qualcosa 
che eviti al nuovo obbligo di 
informazione di fare la stessa 
fine La sanzione amministra
tiva prevista nella proposta 
sindacale non sembra, Infatti, 
Idonea a questo scopo 

Invero nella L n 83 vi è 
una sanzione astrattamente 
idonea a garantire 11 rispetto 
dell obbligo della presentarlo 
ne dei piani come degli altri 
obblighi posti dalla legge stes
sa si tratta della sospensione 
della concessione di contribu 
ti agevolazioni fiscali o credi
tizie o da qualsivoglia inter
vento pubblico in favore del 
datore di lavoro inadempiente 
(art 20 11° e 12° co) La mac
chinosità della procedura di 
irrogazione di questa sanzione 
1 ha resa però, di fatto impra
ticabile 

T A LEGGE infatti, preve-
*"•* de che 1 ispettorato del 
lavoro comunichi I infrazione 
ali amministrazione che con 
cede il beneficio «ara poi que
sta valutata la gravità del* 
1 infrazione stessa ad adotta
re «le opportune determina

zioni fino alla revoca del bene
ficio» che potranno arrivar* 
fino ali esclusione del benefi
cio stesso anche per il futura, 
per un periodo di tempo m i x 
Simo di cinque anni Ora, at< 
tribuire I Irrogazione di que
sta sanzione alle amministra* 
zloni competenti alla conces
sione del beneficio da revoca. 
re significa attribuirla ad or* 
gani politico amministrativi 
generalmente sensibili alle 
pressioni politiche del datori 
di lavoro agricoli e che, co
munque non hanno alcuna re* 
sponsabilità in ordine al cor* 
retto funzionamento del collo
camento 

Più opportuno sarebbe l'i* 
tribuzionc di tale compito ad 
un organo tecnico-ammini
strativo che abbia una slmile 
responsabilità potrebbe esse
re appunto 1 ispettorato del 
lavoro Questo dunque non si 
limiterebbe a comunicare alle 
amministrazioni che concedo
no il beneficio 1 accertata In
frazione ma provvederebba 
direttamente valutata la gra
vità dell infrazione, a sospen
dere il datore di lavoro dai be
nefici totalmente o parsisi* 
mente e a determinare la du
rata di questa sospensione 

In tal modo credo chea! da* 
rebbe un forte contributo alla 
effettività delle norme sul col
locamento sia a quelle attual
mente vigenti sia a quelle che 
si riterrà di introdurrà In futu
ro che speriamo prossima 

M GIOVANNI GAROFALO 

Parliamo ancora della 
onnicomprensività 
della retribuzione 
tutlva del preavviso (art 
2120 e 2121 cod civ, vecchia 
e nuova stesura) Analoga
mente, la legge 27 maggio '49 
n 260 con il suo art S nel 
testo sostituito dell art Idei
la legge 31 marzo 1954, n 00, 
facendo riferimento alta 
•normale retribuzione di fat
to giornaliera, compreso 
ogni altro elemento accesso
rio» accoglie una nozione 
certamente onnicomprensi
va di retribuzione al fini del 
computo della retribuzione 
per festività 

Venendo ai quesiti specifi
ci posti dal lettore, va sottoli
neato che anche In materia 
di gratifica natalizia 1 art 17 
dello accordo interconfede-
rale 27 ottobre 1946 reso ef
ficace -erga omnes. dal d p r 
28 luglio i960 n 1070 facen
do riferimento alla retribu
zione -globale di fatto* s) ri
chiama ad una base di calco
lo onnicomprensiva Peral
tro 1 art 27 dei Ceni 1° ago
sto 1983 per l lavoratori del-
1 industria alimentare fari-
ferimento — ai fini del com
puto di tredicesima e quat
tordicesima mensilità — alla 
•retribuzione mensile di fat-

le notizie 

to» Le duo disposizioni appe
na citate possono essere per* 
tanto interpretate in senso 
favorevole alla computabili
tà della maggiorazione sala
riale in questione anche se 
la norma del Ceni non brilla 
per chiarezza 

Per quanto riguarda tnfl* 
ne le ferie I art 22 del Ceni 
non è invece di alcun ausilio, 

A voler insistere si potreb
be sostenere (si veda. In dot
trina D Antona, «Appunti 
sulle fonti di detcrmlnasione 
della retribuzione* In Riv 
gtur iav.ioae I p3 e segg) 
che «la retribuitone senza 
aggettivi o senza altre, anche 
indirette, diverse qualifi
cazioni sia la retribuzione 
onnicomprensiva secondo 
un dato di normalità sociale, 
rilevante nel! Interpretaste-
ne del contratto», oppure ri
chiamare 1 art 7, l comma» 
delta Convenzione Oli n 133 
dei 24/6/1970 ratificata con 
legge 10/4/1981 n 157 (si v 
Pret Torino 10/12/84, in La
voro SO, 1985 p 585) Ma so
no strade indubbiamente in 
salita che attendono ancora 
conferma a livello di giuri
sprudenza di legittimità 

renio martino) 

Autogrill: prendevano solo la 
mancia, adesso saranno pagate 

Il 18 febbraio scorso da
vanti al pretore di Castel-
nuovo di Porto e stata sotto
scritta una conciliazione tra 
le lavoratrici addette alla pu
lizia delle tollettes, assistite 
dalla Cgll e la Società Auto
grill con la quale si è ottenu
ta 1 assunzione a tempo in
determinato delle lavoratrici 
stesse da parte della Società 
Autogrill Da vari anni le 
donne prestavano la loro at
tività di pulizia e vigilanza 
nelle tollettes poste ali Inter 
no dell autogrill tutti i giorni 
altcrnandosTln tumidi la\o-
ro erano però considerate 
lavoratrici 'autonome- sen
za che fosse loro corrisposta 
alcuna retribuzione e senza 
alcuna tutela previdenziale e 
assicurativa L unica forma 
di compenso, per un attività 
per altro assai onerosa 
(mantenere la pulizia delle 
tollettes nell arco dell intera 
giornata) era costituita dalle 
'mance> lasciate dagli utenti 

in quanto l'uso delle toilette» 
era gratuito 

Come si \ede un rapporto 
di lavoro disciplinato con re
gole di tipo feudale La Ca
mera del Lavoro di Montero-
tondo ed 11 sindacato di cate
goria a fronte di una cosi 
eclatante \ialazlone delle 
più elementari norme di leg» 
gè contrattuali poste a tute!»» 
dei lavoro subordinato, ha 
assunto la difesa delle lavo
ratrici anche in sede giudi
ziaria dopo infruttuose trat
tative con l azienda Dopo 
v arie \ icende processuali si e 
giunti alla positiva Intesa In
nanzi indicata potremo an
che continuare a dare la 
-manr „ nelle toilettes del-
1 autogrill consapevoli però 
che essa non è sostitutiva 
della retribuzione a carico 
del datore di lavoro e non 
rappresenta ptu l unica for
ma di remunerazione e di so
stegno ecoromlco per le la
voratrici (pler luigi panici} 
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